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Breve prefazione






Dopo parecchio tempo e con non poca
fatica finalmente mi sono fatto violenza ed ho deciso di cimentarmi
nella stesura di questo breve libretto.

Sono una persona alquanto schiva e di poche parole e questa
caratteristica del mio carattere ha sempre rappresentato uno
scoglio non indifferente nella mia facilità di espressione
dialettica con gli altri, le attività che ho sempre svolto
comportavano la possibilità di dire le cose senza parlare.
Inizialmente con la grafica e la fotografia per arrivare adesso
alla pittura ed alla tridimensionalità della scultura, ma sempre
esprimendo le mie impressioni ed i miei sentimenti con le forme o
le immagini piuttosto che con le parole.

Anche la scrittura di conseguenza fin dai tempi della scuola è
stata uno dei miei crucci maggiori: per difficoltà espressive o per
l’eccesso di sintesi con cui esponevo i concetti, ho sempre fatto
un po’ fatica a farmi capire da professori e, mi rendo conto anche
dai compagni. Di conseguenza a scuola i miei voti nelle materie
letterarie non sono mai stati esaltanti né per me né per i miei
genitori.

Tutto questo mio discorso introduttivo non è finalizzato al
tentativo di dissuadervi dalla lettura prima ancora di iniziarla,
ci mancherebbe altro, ma sta’ piuttosto a motivare il fatto che io
abbia posticipato per tanto tempo la stesura di questo mio, ed
anche per spiegare che quello che mi accingo a scrivere non sarà
sicuramente una grande opera dimensionalmente parlando, ma non per
questo meno densa di spunti riflessivi.

Spero comunque di essere sufficientemente chiaro ed esaustivo,
nei discorsi che andrò a farvi, per poter riuscire ad esprimere in
maniera il più possibile esauriente i concetti che ho in mente.

Essi hanno infatti rappresentato per me un’apertura ed una
visione nuove rispetto ai tanti dubbi che mi hanno accompagnato per
anni ed anni nel corso della vita e con i quali, con l’avanzare
dell’età, facevo sempre più fatica a convivere. Chissà che magari
questo mio nuovo punto di vista non possa essere condiviso, alla
fine del libro, anche da qualcun’altro tra i lettori.

Fin da tenera età, mi è stata impartita un’ educazione
cattolica, ed i concetti di Dio, Vita, Morte, Resurrezione ed altro
mi sono sempre stati esposti ed imposti in una chiave di lettura
giustamente relativa a tale religione. Tuttavia tale
interpretazione mi ha sempre lasciato, per così dire, a bocca
asciutta in quanto, gli stessi concetti e molti altri, erano sempre
trattati come dogmi alla cui spiegazione spesso non viene lasciato
spazio alcuno.

I tempi però cambiano, ed il progresso delle conoscenze
scientifiche porta sempre più persone a sollevare qualche dubbio
anche rispetto ai credo che da sempre sono stati acquisiti dalla
massa senza alcuna riserva.

Per una questione caratteriale od anche per gli studi che ho
svolto ho sempre cercato di trovare una spiegazione logica alle
cose che mi circondano o rispetto alle quali nutro un maggior
interesse.

Ed è pertanto alla luce di quanto vi ho esposto sopra, cioè il
mio essere forse troppo sintetico, la mia non eccelsa capacità
dialettica ed il fatto stesso che quella che cercherò di esporvi
non sia una legge fisica o chimica bensì una teoria che spazia
anche nella filosofia, che ho formulato personalmente meditando su
alcuni dati ed esperimenti fatti da altri, che sono sorte le
difficoltà e le perplessità che mi hanno tanto frenato prima
decidere di cimentarmi nella stesura di questo libretto.

Sono però convinto che gli studi che sono stati fatti
sull’argomento e che andrò a trattare possano essere ampliati ed
approfonditi, e magari in tal modo si possa arrivare a scoprire o
ricavare una qualche legge scientifica che possa supportare una
quantità maggiore di dati e prove relativi alla materia in
questione.

Come avrete intuito dal titolo, si va a parlare d’acqua e di
alcune caratteristiche basilari che la contraddistinguono e che la
rendono secondo me un elemento che dovemmo cercare di conoscere e
rispettare maggiormente.

Sono nato e vissuto a Venezia, e la conseguente relativa
vicinanza con l’acqua dei canali e della laguna e con il mare,
hanno sempre tenuto viva in me la coscienza che tale elemento
celasse in sé una potenza ed un’energia vitale ataviche che si
possono percepire particolarmente in determinate situazioni.




« In tutto il mondo non c'è nulla di più delicato o
più malleabile dell'acqua, ma può forare il più forte e il più
duro, nessuno la può espugnare ma tutti la possono avere. La
malleabilità vince la forza, la delicatezza vince la durezza: tutti
lo sanno, ma nessuno è determinato ad agire di conseguenza
».

(Lao Tze)




« Ecco come bisogna essere! Bisogna essere come
l'acqua. Niente ostacoli - essa scorre. Trova una diga, allora si
ferma. La diga si spezza, scorre di nuovo. In un recipiente
quadrato, è quadrata. In uno tondo, è rotonda. Ecco perché è più
indispensabile di ogni altra cosa. Niente esiste al mondo più
adattabile dell'acqua. E tuttavia quando cade sul suolo,
persistendo, niente può essere più forte di lei
».

(Lao Tze)




Si conoscono purtroppo molte meno cose relative al mare che ci
circonda e che ci sta vicino, di quante non se ne sappiano riguardo
a pianeti da noi lontani milioni di chilometri o relative a
micro-particelle o altri argomenti il cui studio spesso si rivela
fine a se stesso.

Si sa che non si potrà mai andare a vivere nello spazio, ma gli
studi sulla fattibilità di tale ipotesi stanno alleggerendo ormai
da anni le tasche dei con [...]
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